PARROCCHIA SANTA FAMIGLIA
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VIA CRUCIS CATECHISTI

Quaresima 2010
(Venerdì 19 Febbraio)
La Via Crucis è quella preghiera che i cristiani vivono, specialmente nella Quaresima, per prepararsi bene alla Settimana Santa prima di Pasqua.

INTRODUZIONE
Cel. - Nel nome del Padre…

L- Vogliamo rifare insieme il cammino doloroso della Passione e del Calvario di Gesù.

I ^ STAZIONE

GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE

Cel.:  Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

L- Gesù l’aveva predetto: “E’ necessario che il Figlio dell’uomo soffra molto. Gli anziani del popolo, i capi dei sacerdoti, i maestri della legge lo condanneranno”. (Lc. 9,22)

L– Non è facile ammettere e accettare che sia necessario soffrire, anche se le pagine migliori della nostra storia, forse, sono quelle scritte dal dolore. In Gesù, questa “necessità” ha abbattuto ogni resistenza, ha maturato la piena docilità al Padre, la dedizione appassionata a lui e a noi, l’abbandono fiducioso tra le sue braccia.

Cel.: Signore pietà, Cristo pietà, Signore pietà.

Tutti: Signore pietà, Cristo pietà, Signore pietà.
L- Signore, per salvarci hai accettato una ingiusta condanna, Signore pietà.
L- Cristo, per il nostro amore sei andato incontro ai dolori della passione, Cristo pietà.
L- Signore con i nostri peccati anche noi abbiamo chiesto la tua morte, Signore pietà.
- Ti chiediamo, o Signore, virtù di sublime fortezza per i Sacerdoti che Ti devono seguire per le vie della completa morte interiore.

Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

II^ STAZIONE

GESU’ E’ CARICATO DELLA CROCE

Cel.: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.
Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L- “Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota” (Gv. 19,17).

L- Il legno della Croce è duro, è gravoso. Fa male. Quando ci viene addosso, reagiamo e ci domandiamo: perché? Ma non si tratta di capire. Si tratta di allargare le braccia, come Gesù, e di portare la croce, prima che la croce porti noi.

Cel.: Padre sia fatta la tua volontà, non la mia.
Tutti: Padre sia fatta la tua volontà, non la mia.
L- Perché, come Gesù, sappiamo obbedire a Dio fino al sacrificio di noi stessi, preghiamo:

L- Perché, come Gesù, accettiamo con fede le “croci” della vita, preghiamo:

L- Perché, come Gesù, sappiamo amare i fratelli anche come sacrificio, preghiamo:

· Ti chiediamo, o Gesù, per sacerdoti perfetta rassegnazione nel portare le gravi croci che Tu destini loro per il bene delle anime.
Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

III^ STAZIONE

GESU’ CADE LA PRIMA VOLTA

Cel.: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L– “Proprio perché è stato messa alla prova ed ha sofferto personalmente, Cristo può venire in aiuto di quelli che subiscono la prova” (Eb. 2,18).

L– Queste cadute della “Via Crucis” non sono storia. I Vangeli non ne parlano. Sono un’intuizione del cuore per questo sono vere.

La vita, spesso, più che di conquiste, è fatta di frammenti, di penose battute di arresto, di prove che buttano a terra.

Cel.: Liberaci Signore.
Tutti: Liberaci Signore.

L- Dalle cadute nel peccato, che ci allontana da te, Liberaci Signore.

L- Dall’egoismo che ci fa pensare solo a noi stessi, Liberaci Signore.

L- Dalla insensibilità di fronte alle sofferenze degli altri, Liberaci Signore.

- O Signore, degnati di guardare ai tuoi Sacerdoti , penetrali col Tuo sguardo Divino, affinché  non abbiano a cadere sotto le suggestioni del nemico.

Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

IV^ STAZIONE

GESU’ INCONTRA MARIA SUA MADRE

Cel.: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.
Tutti :Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

L– “Maria” disse all’Angelo: sono la serva del Signore” (Lc. 1,38)

L– Sulla Via del Calvario, nell’ora della spada che trafigge l’anima (Lc. 2,35), la “Serva” incontra il “Servo di Dio”, e ognuno ripete il suo “Si”.

Cel.: Vieni in nostro aiuto, Maria.
Tutti: Vieni in nostro aiuto, Maria.
L- Perché, come te, vergine fedele, sappiamo restare vicino a Gesù, preghiamo:
L- Perché, come te, Vergine santa, sappiamo amare Gesù, preghiamo:

L- Perché, come te, Vergine addolorata, sappiamo soffrire con Gesù, preghiamo:

- O Signore, che dei dolori tuoi e degli spasimi dell’Addolorata, siano penetrati i cuori dei tuoi Sacerdoti!

Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

V^ STAZIONE
GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO
Cel.: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

L- “ In quel momento passava di là un certo Simone, originario di Cirene, il padre di Alessandro e di Rufo. Veniva dai campi. I soldati lo obbligarono a portate la croce” (Mc. 15,21).

L- La prima comunità cristiana deve avere conosciuto quest’uomo venuto da Cirene. Di lui sappiamo soltanto che si è sobbarcato la croce di un Altro. Di un condannato. Coinvolto controvoglia nel mistero della Passione, ha prestato le sue spalle, ha condiviso la fatica del percorso e il peso del patibolo. Non ha preteso niente in cambio. Forse era un uomo che aveva sofferto anche lui. Non c’è come chi soffre per comprendere chi sta soffrendo.

Cel.: Gesù, donaci la tua forza.
Tutti: Gesù, donaci la tua forza.
L- Perché sappiamo con prontezza venire in aiuto a chi soffre, preghiamo:

L- Perché, come il Cireneo, sappiamo seguirti sulla via della croce, preghiamo:

L- Perché impariamo a “portare i pesi gli uni degli altri”, preghiamo:

- O Signore, che Tu possa trovare in ogni cuore sacerdotale un intimo consolatore delle tue mistiche pene; dona ad ogni Sacerdote la grazia di poter essere altresì il Cireneo pietoso verso le anime addolorate che a lui ricorrono per aiuto e conforto.

Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

VI^  STAZIONE
LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO A GESU’

Cel.- Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.
Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L- “Molti si stupirono di lui, tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto, è diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo” (Is 52,14).

L- Sulla strada del Golgòta, non tutti sono ostili a Gesù. C’è anche chi riesce a dar sfogo alla compassione e alla tenerezza. La gentilezza di una donna, il suo gesto di umana pietà, conforta e ridona al Signore dell’universo i suo lineamenti di Figlio dell’uomo.

Cel.: Apri il nostro cuore, Gesù.
Tutti: Apri il nostro cuore, Gesù.
L- Perché sappiamo vedere nel tuo volto sofferente l’amore di Dio per noi, preghiamo:

L- Perché sappiamo portare consolazione e speranza a chi soffre, preghiamo:

L- Perché sappiamo rispondere al tuo amore amandoti sopra ogni cosa, preghiamo:

- Maestro dolcissimo, con tutto il cuore Ti chiediamo che i tuoi sacerdoti abbiano a vivere perfetta la vita della Carità, dell’Umiltà, della Purezza: solo così Ti potranno efficacemente consolare e sollevare.

Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

VII^ STAZIONE

GESU’ CADE LA SECONDA VOLTA

Cel.: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

L– “Io sono prostrato nella polvere; dammi vita secondo la tua parola” (Salmo 119,25)

L–  Si cade, si ricade per le ripetute infedeltà al Signore, per la durezza del nostro cuore. Ma si cade anche perchè viene meno il coraggio. Quando il male non dà tregua, e non si vede una via di uscita, allora alla fiducia subentra la paralisi, allo slancio la prostrazione.

Cel.: Cambia il nostro cuore, Gesù.
Tutti: Cambia il nostro cuore, Gesù.
L- Gesù, tu cadi sfinito sottola croce e noi restiamo indifferenti, ti preghiamo:

L- Gesù, non sempre soccorriamo i fratelli caduti sotto il peso del dolore, ti preghiamo:

L- Gesù, fa che non rimaniamo schiacciati sotto il peso dei nostri peccati, ti preghiamo:

- O Gesù, per l’unione intima che esiste tra Te ed il Sacerdote, ti supplichiamo che egli non abbia a cadere in peccato. 

Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

VIII^ STAZIONE

GESU’ INCONTRA LE PIE DONNE

Cel.: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
L– “Erano in molti a seguire Gesù: una gran folla di popolo e un gruppo di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Gesù si voltò verso di loro e disse.” Donne di Gerusalemme, non piangete per me. Piangete piuttosto per voi e per i vostri figli” (Lc. 23,27-28).
L- Possono sembrare espressioni severe. In realtà, tradiscono una profonda amarezza. Mentre parlava così a queste madri, Gesù pensava all’imminente tragedia dei loro figli. Incurante del suo destino,Gesù non è insensibile al nostro. Patisce e compatisce. Predice il dolore, ma non lascia soli. “Spezza i legami più cari sulla terra, ma li ricongiunge nel cielo” (R. 112).

Cel.: Gesù, accresci la nostra fede.
Tutti: Gesù, accresci la nostra fede.
L- Perché sappiamo commuoverci davanti alle tue sofferenze, preghiamo:

L- Perché la commozione diventi impegno di fedeltà a te e al tuo Vangelo, preghiamo:

L- Perché impariamo a essere sempre attenti alle sofferenze di chi vive con noi, per asciugare il loro volto, preghiamo:

O Gesù benedetto, fa che il Sacerdote, il quale è posto a mediatore fra il cielo e la terra per noi poveri peccatori, sappia costantemente implorarci da Te misericordia e perdono.

Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
IX^ STAZIONE

GESU’ CADE LA TERZA VOLTA

Cel.: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L- “Io sono l’uomo che ha provato la miseria sotto la sferza della sua ira. Egli mi ha guidato, mi ha fatto camminare nelle tenebre e non nella luce” (Lam. 3 1-2).

L– Facciamo fatica a capire un Dio così fragile, così traballante. Un Dio che non sta in piedi. Ci pare impossibile che un Dio sia lì, in quest’uomo spossato, piegato,annientato. E viene da domandarci: ma è davvero Lui? Ma Lui c’è davvero?

Cel.: Gesù, liberaci da ogni egoismo.
Tutti: Gesù, liberaci da ogni egoismo.

L- Per le sofferenze delle tue cadute sulla via della croce, ti preghiamo:

L- Per l’amore con cui hai camminato sulla via della croce, ti preghiamo:

L- Per la tua grande bontà verso i poveri e i peccatori, ti preghiamo:

- Per la tua terza caduta, Signore, fa ottenere al cuore dei tuoi Sacerdoti spirito di grande docilità alle ispirazioni interne della grazia ed un vero annientamento che assomigli al tuo stato eucaristico.

Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

X^ STAZIONE

GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE VESTI

Cel.: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L- “Nudo uscii dal seno di mia Madre, e nudo vi ritornerò. Il Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il nome del Signore!” (Giobbe 1,21).

L- Nel caso di Gesù, questa nudità esteriore offende e rende vulnerabili. Ma ad ogni credente che vuole davvero rinnovarsi ed essere totalmente di Dio e chiesto il coraggio del distacco e di un’interiore spoliazione.

Cel.: Noi speriamo in te, Signore Gesù.

Tutti: Noi speriamo in te, Signore Gesù.

L- Tu giungi con coraggio sulla cima del Calvario per ricondurci a Dio, preghiamo:

L- Tu Sali nudo e povero sulla croce per darci la ricchezza della grazia, preghiamo:

L- Tu offri liberamente il tuo corpo e tutto te stesso per salvarci, preghiamo:

- Gesù, fa che i tuoi ministri non vivano che di Te, per Te, in Te.

Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

XI^ STAZIONE

GESU’ E’ INCHIODATO SULLA CROCE

Cel.: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perchè con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

L– “Quelli che passavano di là lo insultavano e dicevano: “Se sei il Figlio di Dio, scendi dalla croce” (Mt. 27,39).

L- Vorremmo anche noi, spesso, staccarci dalla croce. O, perlomeno, sceglierne una diversa, su misura, che ci affligga meno. E’ sempre scomoda la croce. Ci paralizza, quando ci tocca distenderci su di essa e accettare di restarci, senza poterci muovere.

Cel.: Noi amiamo te, Signore Gesù.

Tutti: Noi amiamo te, Signore Gesù.

L- Le tue mani forate dai chiodi sono il segno del tuo immenso amore, preghiamo:

L- Le tue braccia spalancate sono il segno della tua infinita misericordia, preghiamo:

L- I tuoi piedi inchiodati alla croce sono il segno del prezzo che hai pagato per portare a termine il cammino di salvezza, preghiamo:

- Che generosamente il Sacerdote Ti consegni le sue mani, o Signore, affinché  abbia sempre da assolvere, da benedire, da consacrare degnamente; i suoi piedi, perché lo conducano solo dove la carità lo esige; il suo cuore perché non ami che Te; la sua volontà per non compiere che la tua Santissima, tutto il tuo essere per divenire veramente un ‘Ostia viva a Te gradita.
Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

XII^ STAZIONE

GESU’ MUORE IN CROCE

Cel.: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Tutti: Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo
L- “Nessuno ha un amore più grande di questo: morire per i propri amici” (Gv. 15,13).

L- Il Crocifisso è l’abbraccio amoroso di Dio all’umanità. Con lui il Padre ci ha detto e ci ha dato ogni cosa. Adoriamo questa morte, dalla quale sono scaturite per noi la salvezza e la vita.

Cel.: Gesù, tu sei veramente il Figlio di Dio.

Tutti: Gesù, tu sei veramente il Figlio di Dio.
L- Per liberarci dal peccato hai accettato liberamente di morire sulla croce, preghiamo:

L- Per liberarci dalla morte eterna ti sei consegnato alla morte, preghiamo:

L- Per insegnarci a perdonare, hai perdonato i tuoi crocifissori, preghiamo:

- Ti chiediamo di far morire in ogni cuore sacerdotale ogni pensiero, ogni sentimento, ogni tendenza, ogni affetto, che non mirino direttamente alla tua maggiore gloria.

Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

XIII^ STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO DALLA CROCE

Cel.: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L- ”Un certo Giuseppe, nativo della città ebraica di Arimatèa si presentò a Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla croce e lo avvolse in un lenzuolo” (Lc. 23,50-52).

L- Gesù non è sceso dalla croce. Altri lo hanno staccato da essa, per restituirlo a sua madre. E la madre lo ha riconsegnato ai fratelli. Dalla croce ci libera soltanto la morte, quando il sacrificio è consumato e la nostra offerta è stata senza pentimenti e senza riserva.

Cel.: Gesù, perdonaci.

Tutti: Gesù, perdonaci.
L- Il tuo corpo senza vita ci dice quanto grande è il tuo amore per noi e quanto grave è il nostro peccato, preghiamo:

L- Immenso come il mare è il dolore di Maria, che accoglie sulle sue ginocchia il tuo corpo senza vita, preghiamo:
L- Tu, che sei morto per la nostra salvezza, suscita in noi un sincero pentimento dei nostri peccati, preghiamo:

· Fà, o Signore, che i tuoi Sacerdoti cerchino e trovino soltanto nel tuo amplesso divino, al contatto delle tue carni immacolate, il vero conforto nelle angustie del loro spirito e nelle amare disillusioni del loro apostolato.
Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

XIV^ STAZIONE

GESU’ E’ SEPOLTO

Cel.: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

L- “Nel luogo dove avevano crocifisso Gesù c’era un giardino, e nel giardino c’era una tomba nuova, dove nessuno era mai stato sepolto. Misero lì il corpo di Gesù” (Gv. 19,14-42).

L- Tra il Venerdì Santo e la mattina di Pasqua si distende il silenzio inerte di questa sepoltura. Quasi a dire: E’ tutto finito; non c’è più storia. Ogni speranza è stata archiviata e consegnata al passato. Ma non ogni tomba decreta una fine. Il chicco di grano, affidato alla terra, se muore, rinasce moltiplicato. Il suo finire è soltanto un inizio.

Cel.: Ti rendiamo grazie, Signore Gesù.

Tutti: Ti rendiamo grazie, Signore Gesù.
L- Perché ci hai amato fino a dare la vita per noi morendo sulla croce, preghiamo:

L- Con la tua morte hai vinto la morte e ci hai liberato del peccato, preghiamo:
L- Morendo sulla croce ci hai rivelato che il senso della vita è nell’amore a Dio e ai fratelli, preghiamo.

- Maestro dolcissimo, Tienti ben stretti i Sacerdoti, chiudili tutti nella tua ferita d’amore, così si formeranno veramente ad un’altissima santità e saranno, a loro volta, santificatori di anime.

Santa Madre deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

XV^ STAZIONE

GESU’ E’ RISORTO

Alleluja, Alleluja, Alleluja

L- “Entrando nella tomba, videro, a destra, un giovane seduto, vestito di una veste bianca, e si spaventarono. Ma il giovane disse: Non abbiate paura. Voi cercate Gesù di Nazareth, il Crocifisso. E’ risorto, non è qui”.(Mc. 16,5-6)
L– E’ strano questo timore, proprio quando si parla di vita che scavalca la morte. Di tutte le stazioni della “Via Crucis”, questa forse e la più ardua, la più controversa da accettare. Noi siamo più inclini a credere nella morte che nella resurrezione. Siamo più portati a condolerci con il Crocifisso che a gioire con il Risorto. Preferiamo vegliare accanto a un sepolcro vuoto anziché svegliare l’aurora della Pasqua.

Cel.: Carissimi, la via della croce non termina il Venerdì Santo con la sepoltura di Gesù, ma il mattino di Pasqua.

Nello splendore della sua risurrezione ”Gesù apparve agli undici discepoli mentre erano a tavola. Lì rimprovero della loro poca fede. Poi disse: “Andate in tutto il mondo e portate il messaggio del Vangelo a tutti gli uomini. Chi crederà e sarà battezzato, sarà salvo; ma chi non crederà sarà condannato”.
Preghiamo:
O Dio, nostro Padre il tuo unico figlio Gesù,

con la sua morte ha distrutto la morte e

con la sua risurrezione ha rinnovato la nostra vita:
concedi a noi di vivere come figli obbedienti

alla tua volontà e come fratelli che si amano
e che annunciano a tutti il messaggio del Vangelo,
nell’attesa della gioia senza fine.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.
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